
 
Lonato del Garda, Agosto 2013 

 
 
Caro Francesco, 

mi permetto di chiamarti così, non per mancanza di rispetto, ma perché mi rivolgo a te 
come un fratello. 

Mi chiamo VIRGINIO MASINA, sono nato 62 anni fa a Lonato in provincia di Brescia, 
città che dette i natali a Paolo VI. 

Sono un imprenditore nel settore alimentare specializzato nell'industria della carne 
equina. 

Prima che io creassi nel 1978 l'azienda che dirigo "NABA CARNI" leader in Italia e fra le 
prime quattro del mondo, mi hanno preceduto quattro generazioni, partendo da un 
semplice e modesto negozietto di paese. 

Oggi la mia azienda "NABA CARNI" con sede a Rezzato Provincia di Brescia è titolare di 

altre due aziende fornitrici della materia prima, una in Polonia la MKZ con sede a 

Rawicz e una in Patagonia, Frigorifico Solemar a Chimpay nel Rio Negro. Le mie 

aziende danno lavoro a circa trecento persone più l'indotto con un rapporto di 1/5. Da 

tanti anni mi occupo di aiutare i fratelli più piccoli e bisognosi, con la costruzione e 

mantenimento di orfanotrofi, grazie a Dio le mie aziende sono sane, ed io ho 

sempre lavorato onestamente con competenza e dedizione. 

Perché allora oggi scrivo a mio fratello Francesco?  

È molto semplice ho bisogno del tuo aiuto. 

Da molti anni un'infelice campagna denigratoria sottesa a minare il consumo della 
carne equina sta creando non pochi problemi a tutto il settore. Mi riferisco in modo 
particolare ai recenti scandali di frode alimentare che i produttori di carne bovina 
hanno perpetrato a danno delle carni equine, creando con la complicità dei media e 
animalisti spregiudicati una disinformazione mettendo i consumatori in uno stato di 
diffidenza e paura nei confronti della carne di Cavallo. 

Ciò premesso, mi trovo oggi con un calo del 30% di vendite con tutte le conseguenze 
che si possano immaginare su tutti quelli che lavorano. 

Mi ritrovo con il blocco non giustificato di tutto il settore industriale con la 
conseguenza di 1000 tonnellate di carne congelata non venduta che sarò costretto, non 
solo io ma anche altri nel settore a incenerire. 

Il fatto "Grida vendetta al cospetto di Dio"!! Di questi tempi con la fame che c'è nel 
mondo come è possibile gettare al vento una tale risorsa alimentare che potrebbe 
sfamare milioni di persone? 

Tu ti chiederai, caro fratello, ma cosa posso fare io? 

Ti chiedo una sola cosa, aiutami a DONARE questa provvidenza a chi 

ne ha bisogno. NON VOGLIO DENARO. 

Ma ti prego in nome di Dio aiutami Tu! 

Virginio Masina  


